
Margherite al sole

Sembra strano parlare delle margherite al sole
senza aver presenti anche quelle all’ombra. 

Verso le cinque del pomeriggio ho fatto due
passi nell’orto di casa dove, sulla base d’un verde
tenero e riposante, vibrano qua e là ciuffi di marghe-
rite radunate a macchia, forse per farsi notare.

Nel pomeriggio dominato da un sole splendido e
freddo, ormai verso il tramonto, noto la differenza
fra le margherite ancora esposte alla sua luce e quelle
ormai all’ombra della casa da più di mezz’ora. 

Queste le vedo rivolte verso la luce, ma già pie-
gate sugli steli ricurvi e con i petali socchiusi, pronte
ad addormentarsi; le altre invece, ancora irrorate e
ravvivate dal sole, dritte e con i petali spalancati, tur-
gidi e avidi di luce, vibranti vitalità.

Andrea – mi sono detto, ma lo dico anche a te –
il tuo sole non tramonta mai e non può mai cessare
di darti calore. Lui desidera che tu non ti scosti mai
dalla sua luce e ti chiede di non sottrarti al suo
immancabile calore. 

Baciato costantemente dal Sole sarai capace di
vibrare e segnalare per tutti gioiosa vitalità.
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